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LE TAPPE DEL LAVORO
Comunicazione iniziale
1. Il potenziale religioso del bambino e la magia del rito
2. Una preghiera a misura di bambino
3. Gli ingredienti base per una celebrazione con i più piccoli (cosa non deve mai mancare e cosa non dovrebbe mai esserci) 
4. Costruire una preghiera: dalle preghiere recitate alla preghiera celebrata
5. Gli ingredienti della preghiera
Approfondisco
“La liturgia è una fonte inesauribile per la catechesi. Difficilmente si potrebbe trovare una verità di fede
cristiana, che non sia in qualche modo esposta nella liturgia: le celebrazioni liturgiche sono una professione di fede in atto. Gli stessi testi liturgici, riccamente intessuti di espressioni bibliche, sono formule preziose per la fede e per la preghiera.
Le preghiere liturgiche e i canti ispirano gli atteggiamenti spirituali di pietà filiale, di adorazione, di
azione di grazie, di offerta, di contrizione; esprimono in lode e preghiera i sentimenti di fede, di speranza, di carità dei credenti. La catechesi vi ricorre con saggia frequenza, anche per rendere più cosciente la partecipazione all’azione liturgica” (dal Rinnovamento della Catechesi, n°117)

Laboratorio
Lavoro a gruppi: progettiamo un momento di preghiera.
Sintesi e rilancio finale
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· Per ben cominciare: 10 regole “elementari”
1. Ogni preghiera si apre e si chiude (segno di Croce e orazione finale)
2. Ogni preghiera ha un suo tema: si celebra sempre e solo il Signore (il titolo e generalmente ispirato alla Parola di Dio)
3. La preghiera si ispira sempre ad un modello liturgico (Liturgia Parola, Preghiera di Lode, Penitenziale, ecc), non è un momento di catechesi né di animazione!
4. La preghiera ha un suo ritmo, né troppo lungo né troppo breve (adatto al contesto)
5. La preghiera è variegata, ma mai caotica e confusa (concatenazione)
6. La semplicità e la bellezza non devono mai mancare (né troppo sciatte né troppo ridondanti, preferenza di elementi naturali e non artificiali)
7. La preghiera è sempre composta di elementi tra loro collegati (verificare le connessioni)
8. Ogni momento di preghiera ha sempre il suo momento culminante (dinamismo, la preghiera deve orientare verso il Signore)
9. Il silenzio e il gesto vanno raccordati con le parole e i canti 
10. Ogni preghiera  richiede la partecipazione di tutti (anche se non tutti devono fare tutto! Distribuire le parti) 

· Gli ingredienti della preghiera
Parola di Dio - Salmo

      Canto - Musica
          Gesto – Azione 
          Altre formule di preghiera (monizioni, letture, preghiere, orazioni, ecc)
Oggetto - Immagine

Silenzio 

Spazio

Profumo

· Le tappe del lavoro:
1. Scelgo il tipo di preghiera (momento dell’anno liturgico, circostanza, partecipanti)
2. Concordiamo un titolo (meglio se tratto dalla Sacra Scrittura, celebriamo sempre il Signore e la sua azione per noi!!)
3. Costruisco una struttura scegliendo tra i diversi elementi distribuiti (il mazzo di carte)
4. Ambiento la preghiera nel tempo e nello spazio
5. Individuo le persone da coinvolgere e i diversi elementi che mi occorrono
6. Attenzione, verificate i tempi!
7. Il Tutor verifica aiuta costantemente  il gruppo a verificare se sono state rispettate le 10 regole (soprattutto la coerenza con il titolo, le concatenazioni delle parti, se è evidente il momento culminante)
  UN IMPREVISTO PUÒ SEMPRE CAPITARE!!!!
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